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Terra! Luca Tosi e Andrea rossi ritratti lunedì con il loro Jrata 3 all’arrivo sulla spiaggia di dakar, dalla quale potrebbero scattare il 24 dicembre.

vela Natale con i pesci volanti
e il mirino verso pointe-à-pitre
Rossi e Tosi pronti per dare la caccia al record nella Dakar-Guadalupa

NiCola BottaNi

zxyA Natale niente salmone ma pesci
volanti. È questo il menu che potreb-
bero offrirsi lo skipper ticinese An-
drea Rossi e quello veneziano Luca
Tosi per le ormai imminenti feste. Il
24 dicembre, infatti, dovrebbe aprirsi
la finestra meteo ideale per lanciarsi
dalla capitale senegalese Dakar ver-
so la Guadalupa, dando la caccia a
un record transatlantico riservato
ai… matti della vela. Si tratterà di
percorrere sulle acque dell’Atlantico
poco meno di 4.500 chilometri al di
sotto di 11 giorni, altrettante ore, 25
minuti e 42 secondi, a bordo di un
catamarano non abitabile lungo ap-
pena sei metri e qualche centimetro.
Il primato è nelle mani dei transalpi-
ni Benoit Lequin e Pierre-Yves More-
au, la cui barca, con il nome di Jrata
3-Wullschleger Group, è ora condot-
ta da Rossi e Tosi, che sperano di
giungere più velocemente di loro a
Pointe-à-Pitre, la città della Guada-
lupa dove è fissato l’arrivo.
Ma che c’entrano i pesci volanti? La
parola a Luca, rimasto a Dakar, men-
tre Andrea è tornato in Ticino per al-
cuni giorni: «Nella quarta e ultima
tappa del trasferimento verso il Se-
negal, siamo stati seguiti da un nu-
mero quasi incredibile di questi es-
seri marini, come non mi era più ca-
pitato di vedere da anni. E la stessa
cosa è stata con le notti stellate, ma-
gnifiche come l’Africa riesce a rega-
lare a chi va per mare e non solo. Ab-
biamo anche visto una balena salta-
re fuori dall’acqua all’improvviso e
un paio di sue compagne sono pas-
sate vicinissime al nostro guscio di
noce. Quindi, mi immagino che sa-
remo ancora accompagnati da que-
sti affascinanti animali, quando sal-
peremo da Dakar con il mirino pun-
tato verso la Guadalupa».
«Siamo partiti da Las Palmas, nelle
Isole Canarie, mercoledì della scorsa
settimana, dopo un’estenuante atte-
sa durata fin troppi giorni. Infatti, il
vento troppo forte e le onde alte fino
a tre metri non ci hanno permesso di
riprendere il mare nei tempi che ave-
vamo previsto. Però, abbiamo fatto
bene a portare pazienza, perché
avremmo rischiato di danneggiare il
catamarano. Davanti a Dakar siamo
arrivati nella notte della passata do-
menica, ma abbiamo dovuto atten-
dere il sorgere del nuovo giorno, per
raggiungere il nostro punto d’appro-
do», racconta invece Andrea. Il veli-

‘‘
AndreA rossi
A Dakar siamo
arrivati nella
notte di domeni-
ca, ma abbiamo
dovuto attendere
il sorgere del
nuovo giorno per
raggiungere il
punto d’approdo

‘‘
LucA Tosi
Il nostro catama-
rano sull’acqua
ha raggiunto
anche punte di
diciotto nodi, i
quali equival-
gono a poco più
di 33 chilometri
orari

sta di Pura, come Tosi portacolori del
Circolo Velico Lago di Lugano, spie-
ga poi perché hanno passato una
notte in più sul mare: «Sarebbe stato
troppo complicato e anche pericolo-
so entrare al buio nella piccola baia
dove è situato il Sunugal Hotel, che a
Dakar ci ospiterà fino a quando non
scatteremo alla volta di Pointe-à-Pi-
tre. La baia è costellata di scogli affio-
ranti, c’era un’onda frangente e non
da ultimo, il passaggio nella diga fo-
ranea è molto stretto».
Luca Tosi, da Dakar, fa sapere come
sono andate le cose sulla rotta da Las
Palmas verso il Senegal: «Abbiamo
impiegato un centinaio di ore per
percorrere 800 miglia (1.481 chilo-
metri, ndr.), con un vento la cui in-
tensità è stata tra i 12 e i 25 nodi (ve-
locità dai 22 ai 46 km/h, n.d.r.) ed è
quindi stato l’ideale per navigare.
Infatti, il nostro catamarano sull’ac-
qua ha raggiunto anche punte di di-
ciotto nodi, i quali equivalgono a
poco più di 33 chilometri orari».
Andrea Rossi racconta inoltre con
riconoscenza dei giorni trascorsi a
Las Palmas: «Al Real Club Nautico
della Gran Canaria siamo stati accol-

ti a braccia aperte, a iniziare da Caye-
tano Valle Morales, che di questo
circolo velico è il commodoro (è il ti-
tolo assegnatogli in qualità di princi-
pale responsabile dell’attività sporti-
va, ndr.), e Bernardo Benitez, uno dei
soci. Bernardo nel suo palmarès van-
ta tre titoli spagnoli conquistati sui
catamarani della classe F18 e ci ha
dato non poche dritte. Inoltre, con i
lavori sul nostro catamarano, ci han-
no dato una grande mano dei velisti
italiani che erano in attesa di un im-
barco, in particolare Chiara, Davide
e Nicola, ai quali dobbiamo un bel
grazie per il loro aiuto».
La vigilia di Natale sarà davvero il
momento buono per salpare da Da-
kar? A risponderci, in conclusione, è
il professore universitario torinese
Alessandro Pezzoli, lo specialista di
meteoerottechedaterrasegueRossi
e Tosi, dando loro le indicazioni ne-
cessarie per navigare il più veloce-
mente possibile: «Per il momento di-
sponiamo di previsioni a lungo ter-
mine, che logicamente non possono
essere così precise. In base a quelle
attuali, sembrerebbe che attorno al
24 dicembre inizierà a installarsi l’ali-
seo, ossia il vento che sull’Atlantico
soffia da nord-est verso sud-ovest, la
direzione che Andrea e Luca dovran-
no seguire per raggiungere la Guada-
lupa salpando da Dakar. Comunque,
l’aliseo potrebbe anche arrivare più
tardi,motivopercui lafinestrameteo
ideale si aprirebbe allora a cavallo tra
lafinediquestomeseequellodigen-
naio. In ogni caso, dobbiamo aspet-
tare e vedere come evolverà la meteo
da qui a Natale».

ciclismo Quattrini sogna Merckx
A Giubiasco si è svolto negli scorsi giorni il tradizionale Natale del Ciclista

zxyCome vuole la tradizione, si è
tenuto negli scorsi giorni, con
larga partecipazione di soci,
amici e appassionati, il Natale
del Ciclista organizzato con sti-
le ed eleganza presso l’Albergo
ristorante Morobbia di Giubia-
sco dall’Associazione Ex-Corri-
dori Ciclisti Ticinesi. Ospiti d’o-
nore Rubens Bertogliati, Oliver
Zaugg e il vincitore del Giro
della Svizzera 1963 Giuseppe
Fezzardi, maglia d’oro davanti a
Rolf Maurer e ad Attilio Moresi.
«Sono molto soddisfatto – di-
chiara il presidente dell’ Asso-
ciazione Romano Quattrini –
non mi aspettavo così tanta
gente (un centinaio, tra cui ov-
viamente moltissimi ex corri-
dori, ndr). Si sono verificati,
purtroppo, alcune spiacevoli
assenze: sono in particolare
molto dispiaciuto dell’assenza

di Mariano Botta (ragioni di sa-
lute, sostituito per l’occasione,
microfono in mano, da Alcide
Bernasconi, ndr) che mi auguro
di rivedere ristabilito al più pre-
sto».
Un Natale animato da tanta bel-
la «gente di ciclismo», che non
ha lesinato insistiti applausi a
Rubens e Oliver (che abbiamo
rivisto sullo schermo in occa-
sione del suo trionfo al Lombar-
dia 2011), nonché a Fezzardi e a
Renzo Bordogna che, seppure
lontano dalle luci della ribalta,
ha voluto dedicare un commos-
so pensiero al presidente del
Mendrisio d’ Oro, scomparso lo
scorso ottobre: «Fiorenzo è sta-
to oltre che un campione, un
uomo vero, una persona molto
affidabile. Nei 6 mesi che hanno
preceduto i Mondiali del 1971
ho seguito i suoi consigli ed è

proprio da lì che con Magni,
Bruno Raschi e Vincenzo Tor-
riani è nato il Mendrisio d’ Oro.
Un ricordo indelebile perché si
tratta di persone che meritano
grande rispetto, al di là delle lo-
ro straordinarie qualità sporti-
ve».
Quattrini da parte sua ha sotto-
lineato con una punta d’orgo-
glio lo spirito di gruppo che ani-
ma l’Associazione: «È stato
Emilio Croci-Torti, che mi ha
preceduto alla presidenza, a
metterci questa impronta di fa-
miliarità: ho continuato sulla
sua linea, grazie anche all’ap-
porto di un comitato che mi so-
stiene pienamente».
A microfoni spenti il presidente
ha rivelato il sogno di portare al
prossimo Natale «il grande, im-
menso Eddy Merckx in Ticino».

Enrico Lafranchi

Un sogno
romano Quattrini
vorrebbe portare in
Ticino eddy merckx.
(Foto Keystone)

inline Federazione:
ecco il sindacato
dei giocatori di LnA
zxy BuoChS I presidenti di oltre 40
società si sono riuniti a Buochs per
l’assemblea generale della federazio-
ne svizzera di inline hockey (FSIH).
In primo luogo, si è deciso di tornare
alla formula precedente per il cam-
pionato degli juniores, poiché quella
varata per il 2012 è risultata troppo
complicata. Inoltre, è nata una nuova
commissione: è quella dei giocatori
di LNA, sorta di sindacato voluto per
dare voce ai primattori di questo
sporte favorire lacomunicazionetra i
giocatoristessiegliarbitri. IlBlackstar
Wädiswil, nuovo club d’Oltralpe, è
poi stato accolto in seno alla FSIH e
partirà quindi dalla Seconda Lega.
Infine, da segnalare le dimissioni di
Daniele Costantini, il ticinese re-
sponsabile Gioventù e sport che la-
scia per impegni professionali, e la
pubblicazione del libro sui trent’anni
dell’inline hockey, acquistabile pres-
so i club o in internet su www.fsih.ch.
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cALcio

Mondialeper club:
Corinthians infinale

zxy Il Corinthians, che è guidato
dal tecnicoTite (foto Keystone),
è il primo finalista delMondia-
le per club, che si concluderà
domenica a Toyota, in Giappo-
ne. La squadra brasiliana nella
sua semifinale ha sconfitto
quellaegizianadell’Al-Ahlyper
1-0. Il Corinthians, che è il de-
tentore della Copa Libertado-
res, contenderà il titoloalvinci-
tore della partita che vedrà gli
inglesi del Chelsea opposti ai
messicani delMonterrey.

cALcio

L’avvocatodell’UE
controFifa eUefa
zxyGli statidell’UnioneEuropea
(UE)hanno ildirittodiproibire
la trasmissione deimatch della
Coppa del mondo e dei cam-
pionati europei di calcio sulle
catene televisive a pagamento,
esigendo quindi che la loro vi-
sione venga offerta a titolo gra-
tuito.LoharibaditoNiilo Jääki-
nen, avvocato generale della
stessa UE che ha chiesto alla
Corte europea di giustizia di
respingere i ricorsi inoltrati da
Fifa e Uefa. Queste ultime, in-
fatti, si oppongono allo stop in
materia intimato alle pay-tv
dall’UE nel mese di febbraio
dello scorsoanno.

Tennis

Nazionali: favoriti
Bossel eBacsinszky
zxy La vodese Timea Bacsinszky
in campo femminile e il fribur-
ghese Adrien Bossel tra i ma-
schi sono le teste di serie nu-
merounoaicampionati svizze-
ri di tennis, che si disputano in
questi giorniaBienne.Comun-
que, la concorrenza non man-
ca. La Bacsinszky dovrà infatti
stare attenta ad Amra Sadiko-
vic e alla talentuosa Belinda
Bencic, mentre per Bossel l’av-
versariopiùpericolosodovreb-
be essere Henri Laaksonen. Il
biennese, semifinalista all’ulti-
mo Challenger di Ginevra, se-
condo gli osservatori potrebbe
entrare presto tra i migliori
centoalmondo.


